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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È  approvato  l ’annesso testo , allegato A, 
concernente le norm e p e r  prevenire gli ab­
bord i in  m are, applicabile ind istin tam ente  
alle navi della m arina  m ercantile  e della m a­
rina  m ilitare , nonché agli idrovolanti civili 
e m ilitari.
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Art. 2.

Con decreti da pubblicarsi su lla Gazzetta 
Ufficiale de lla  Repubblica, il M inistro  della 
difesa, quello dei tra sp o rti e de ll’aviazione 
civile e quello della m arina  m ercantile  em a­
nano, ognuno neH’aimbito della p ro p ria  com ­
petenza e di concerto  con gli a ltr i due, le 
disposizioni previste  all artico lo  13 'dell'alle­
gato  A.

Art. 3.

Con decreto del M inistro della  d ifesa e 
del M inistro  dei tra sp o rti e deH 'aviazione ci­
vile, di concerto con il M inistro  della m arina  
m ercantile, da pubblicarsi su lla  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica, sono determ inati 
i segnali di partenza  e  d i a rrivo  o d i am ­
m araggio di em ergenza degli aerom obili.

Art. 4.

La p resen te  legge e n tra  in  vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica.

Da tale  d a ta  è abrogato  il testo  delle 
« N orm e p e r  prevenire  gli abbord i in  m are », 
approvato  con legge 16 m aggio 1961, n. 450.
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A l l e g a t o  A.

NORME PER PREVENIRE GLI ABBORDI IN MARE

CAPO I.

DISPOSIZIONI PR ELIM IN A R I E D E FIN IZ IO N I 

A r t ic o l o  1.

Le presenti norme devono essere osservate da tu tte  le navi e da tu tti  gli idrovolanti 
in alto m are ed in tu tte  le acque con esso com unicanti accessibili alla navigazione m arittim a 
salvo le eccezioni previste dall’articolo 30.

Gli idrovolanti che per la loro speciale s tru ttu ra  non possono attenersi integralm ente alle 
norme relative alla dotazione dei fanali e dei segnali devono osservare tali norme nel modo 
più efficace consentito dalle circostanze.

Le norme concernenti i fanali devono essere osservate in qualsiasi condizione di tempo, 
dal tram onto alla levata del sole. D urante tale periodo non deve essere m ostrata  alcun’altra  
luce che possa essere confusa con i fanali prescritti o che possa pregiudicarne la visibilità o 
le caratteristiche oppure diminuire l’efficienza di un appropriato servizio di vedetta.

I fanali prescritti dalle presenti norme possono essere m ostrati anche fra la levata e il 
tram onto  del sole quando vi è visibilità rido tta  o in tu tte  le altre  circostanze quando ciò è 
ritenuto necessario.

Agli effetti delle presenti norme, salvo disposizioni contrarie risultanti dal contesto:
1°) la parola « nave » designa qualsiasi tipo di natan te, che non sia un idrovolante 

in acqua, usato o capace di essere usato come mezzo di trasporto sull’acqua;
2°) la parola « idrovolante » designa un idrovolante e qualsiasi altro aereo destinato 

a m anovrare sull’acqua;
3°) l’espressione « nave a propulsione meccanica » designa qualsiasi nave mossa da 

macchine;
4°) una nave a propulsione meccanica che naviga a vela e non a mezzo di macchine 

deve essere considerata come nave a vela, ed una nave che naviga a mezzo di macchine, che 
abbia o non abbia contem poraneam ente vele spiegate, deve essere considerata come nave 
a propulsione meccanica;

5°) una nave o un idrovolante in acqua sono rispettivam ente « in navigazione » o in 
« flottaggio » quando non sono all’ancora o ormeggiati a terra  o incagliati;

6°) l’espressione « altezza al di sopra dello scafo » designa l’altezza al di sopra del ponte 
continuo più elevato;

7°) la « lunghezza » e la « larghezza » di una nave sono la lunghezza fuori tu tto  e la 
larghezza massima;

8°) la « lunghezza » e « l’apertura d ’ali » di un idrovolante sono la massima lunghezzi
e la m assima apertura  d ’ali risu ltanti dal certificato di navigabilità aerea; in m ancanza di
tale certificato le dimensioni' sono quelle m isurate direttam ente;

9°) due navi si devono intendere « in vista una dell’a ltra  », soltanto quando una nave
può essere osservata visualm ente dall’altra;

10°) la parola « visibile », quando applicata ai fanali, significa visibile in una notte 
oscura con atm osfera chiara;

i l 0) l’espressione « suono breve » designa un suono della durata di circa un secondo;
12°) l’espressione « suono prolungato » designa un suono della durata  da quattro  a 

sei secondi;
13°) la parola « fischio » significa qualsiasi dispositivo capace di produrre i prescritti 

suoni brevi e prolungati;
14°) l’espressione « in tenta a pescare » significa pescare con reti, lenze o a strascico m a 

non include la pesca con lenze trascinate (pesca alla traina).

2.
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CAPO II.

FANALI E SEGNALI

A r t ic o l o  2.

Una nave a propulsione meccanica, quando è in navigazione, deve portare:
i°) sull’albero di trinchetto  oppure a proravia del medesimo o, se è una nave priva 

dell’albero di trinchetto , nella parte  prodiera della nave, un fanale a luce bianca, costruito 
in modo da m ostrare una luce ininterrotta su un arco d ’orizzonte di venti rombi di bussola 
(225 gradi), fissato in modo da m ostrare la sua luce per dieci rombi (112 gradi e mezzo), da 
ciascun lato della nave, cioè dalla prora fino a due rombi (22 gradi e mezzo), a poppavia 
del traverso di ciascun lato e di una intensità luminosa tale da essere visibile ad una distanza 
di almeno cinque miglia;

2°) a proravia oppure a poppavia del fanale a luce bianca prescritto dal n. 1 del pre­
sente articolo, un secondo fanale a luce bianca di s tru ttu ra  e caratteristiche uguali a quelle 
di detto fanale. Per le navi di lunghezza inferiore a m etri 45,75 (150 piedi) il predetto  se­
condo fanale a luce bianca è facoltativo;

3°) i due fanali a luce bianca di cui sopra devono essere disposti nel piano di simme­
tria , in modo che uno sia almeno m etri 4,57 (15 piedi) più alto dell’altro, ed in posizione 
tale  fra loro che il fanale a proravia sia sempre m ostrato più basso di quello a poppavia. La 
distanza orizzontale fra i predetti due fanali a luce bianca deve essere almeno tre  volte la di­
stanza verticale. Il più basso di tali fanali a luce bianca, o il fanale se ne esiste uno solo, 
deve essere disposto ad un’altezza dallo scafo non inferiore a m etri 6,10 (20 piedi) e se la 
larghezza della nave è superiore a m etri 6,10 (20 piedi), ad  un’altezza dallo scafo non in­
feriore a tale larghezza; in ogni caso non è necessario che il fanale sia disposto ad un’altezza 
dallo scafo superiore a m etri 12,20 (40 piedi). In ogni circostanza il fanale o i fanali, se­
condo i casi, devono essere disposti in modo da essere al di sopra e liberi da qualsiasi altro 
fanale o sovrastru ttu ra  che possano impedirne la visibilità;

4°) sul lato dritto  un fanale a luce verde, costruito in modo da m ostrare una luce inin­
terro tta  su un arco d ’orizzonte di dieci rombi di bussola (112 gradi e mezzo), fissato in modo 
da m ostrare la sua luce dalla prora fino a due rombi (22 gradi e mezzo) a poppavia del 
traverso sulla d ritta  e di intensità luminosa tale da essere visibile ad  una distanza di almeno 
due miglia;

5°) sul lato sinistro un fanale a luce rossa, costruito in modo da m ostrare una luce inin­
terro tta  su un arco d ’orizzonte di dieci rombi di bussola (112 gradi e mezzo), fissato in 
modo da m ostrare la sua luce dalla prora fino a due rombi (22 gradi e mezzo) a poppavia del 
traverso sulla sinistra e di intensità luminosa tale da essere visibile ad una distanza di almeno 
due miglia;

6°) i suddetti fanali laterali a luce verde o a luce rossa devono essere provvisti, dal lato 
interno della nave, di schermi che si prolunghino almeno m etri 0,91 (3 piedi) a  proravia 
del fanale in modo da impedire che la luce di questo possa essere veduta dall’a ltra  parte della 
prora.

Un idrovolante in flottaggio deve portare:
1°) nella parte  prodiera e nel piano longitudinale centrale, dove possa essere meglio 

veduto, un fanale a luce bianca, costruito in modo da m ostrare una luce in in terro tta  su un 
arco di orizzonte di 220 gradi, fissato in modo da m ostrare la sua luce per 110 gradi da cia­
scun lato dell’idrovolante, cioè dalla prora fino a 20 gradi a  poppavia del traverso di cia­
scun lato, e di intensità luminosa tale da essere visibile ad una distanza di almeno tre  miglia;

2°) all’estrem ità dell’ala destra un fanale a luce verde costruito in modo da m ostrare 
una luce in in terrotta  su un arco dì orizzonte di 110 gradi, fissato in modo da m ostrare la 
sua luce dalla prora fino a 20 gradi a poppavia del traverso sulla d ritta  e di intensità luminosa 
tale da essere visibile ad una distanza di almeno due miglia;

3°) all’estrem ità dell’ala sinistra un fanale a luce rossa costruito in modo da m ostrare 
una luce in in terrotta  su un arco d ’orizzonte di 110 gradi, fissato in modo da m ostrare la sua 
luce dalla prora fino a 20 gradi a poppavia del traverso sulla sinistra e di intensità lumi­
nosa tale da essere visibile ad  una distanza di almeno due miglia.
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A r t ic o l o  3.

Una nave a propulsione meccanica, quando rimorchia o spinge un ’altra  nave o un idro­
volante, deve portare, oltre ai fanali laterali, due fanali a luce bianca disposti in linea verti­
cale, uno al di sopra dell’altro, ad una distanza fra loro non inferiore a m etri 1,83 (6 piedi), 
e quando rim orchia e la lunghezza del rimorchio, m isurata dalla poppa della nave che rimor­
chia alla poppa dell’ultim a nave rim orchiata, è superiore a m etri 183 (600 piedi), deve por­
tare  tre fanali bianchi disposti in linea verticale, uno al di sopra dell’altro, in modo che il fa­
nale più alto e quello più basso siano alla stessa distanza, non inferiore a m etri 1,83 (6 piedi), 
al disopra o al disotto, di quello centrale. I fanali di cui sopra devono avere la stessa s tru ttu ra  
ed intensità luminosa e uno di essi deve essere portato nella stessa posizione del fanale a luce 
bianca indicato nell’articolo 2, comma primo, n. 1).

Nessuno di tali fanali deve essere portato ad  una altezza inferiore a m etri 4,27 (14 piedi) 
dallo scafo. In una nave con un solo albero tali fanali possono essere sistem ati sull’albero.

La nave che rim orchia deve portare, inoltre, il fanale di poppa indicato nell’articolo 10 
o, in sostituzione di tale fanale, un piccolo fanale a luce bianca a poppavia del fumaiolo op­
pure dell’albero poppiero, per servire di guida all’elemento rim orchiato, ma tale fanale non 
deve essere visibile a proravia del traverso del rimorchiatore.

Tra il sorgere e il tram onto del sole, una nave a propulsione meccanica, quando rimor­
chia e la lunghezza del rimorchio è superiore a m etri 183 (600 piedi), deve portare, nel punto 
in cui possa essere meglio veduto, un segnale nero di forma biconica, di almeno m etri 0,61 
(2 piedi) di diametro.

Un idrovolante in acqua, quando rimorchia uno o più idrovolanti o navi, deve por­
tare i fanali indicati nell’articolo 2, secondo comma, nn. 1°), 2°) e 3°); ed inoltre deve por­
tare  un secondo fanale a luce bianca avente la stessa s tru ttu ra  ed intensità luminosa del fa­
nale a luce bianca menzionato nell’articolo 2, secondo comma, n. 1°) disposto in linea ver­
ticale ad almeno m etri 1,83 (6 piedi) al disopra oppure al disotto di tale fanale.

A r t ic o l o  4.

Una nave che non può governare deve portare, nel punto in cui possono essere meglio 
veduti e, se è nave a propulsione meccanica in sostituzione dei fanali indicati nell’a rti­
colo 2, primo comma, nn. 1°) e 2°), due fanali a luce rossa, disposti in linea verticale uno al 
disopra dell’altro ad  una distanza fra loro non inferiore a m etri 1,83 (6 piedi) e di inten­
sità luminosa tale da essere visibili per tu tto  il giro dell’orizzonte ad  una distanza di almeno 
due miglia. Durante il giorno essa deve portare, disposti in linea verticale uno al disopra del­
l’altro ad  una distanza fra loro non inferiore a m etri 1,83 (6 piedi), nel punto in cui pos­
sano essere meglio veduti, due palloni od oggetti approssim ativam ente rotondi, neri aventi 
un diam etro non inferiore a m etri 0,61 (2 piedi) ciascuno.

Un idrovolante in acqua non in grado di governare può portare, nel punto in cui pos­
sano essere meglio veduti, e in sostituzione del fanale indicato nell’articolo 2, comma secondo, 
n. 1°), due fanali a luce rossa disposti in linea verticale uno al di sopra dell’altro ad una di­
stanza fra loro non inferiore a m etri 0,91 (3 piedi) e di caratteristiche tali da essere visibili 
per tu tto  il giro dell’orizzonte ad una distanza di almeno due miglia. Durante il giorno può 
portare, disposti in linea verticale uno al di sopra dell’altro ad una distanza fra loro non in­
feriore a m etri 0,91 (3 piedi), nel punto in cui possano essere meglio veduti, due palloni o og­
getti approssim ativam ente rotondi, neri, aventi un diam etro non inferiore a m etri 0,61 (2 pie­
di) ciascuno.

Una nave in ten ta  a distendere o a ricuperare un cavo sottom arino o un segnale per la 
navigazione, o una nave impegnata in operazioni idrografiche o in lavori subacquei, o una 
nave che effettua un rifornimento in m are o sta  per lanciare o ricuperare un aeromobile, 
quando per m otivo del suo lavoro non può allontanarsi dalla ro tta  di altre navi che si av ­
vicinano, deve portare in sostituzione dei due fanali indicati nell’articolo 2 primo comma, 
nn. 1°) e 2°) o nell’articolo 7, primo comma, n. 1°) tre  fanali disposti in linea verti­
cale uno al di sopra dell’altro, in modo che il fanale più alto e quello più basso siano 
alla stessa distanza, non inferiore a m etri 1,83 (6 piedi), al di sopra o al di sotto di quello 
centrale.
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I fanali inferiore e superiore devono essere a luce rossa, quello di mezzo deve essere a 
luce bianca e tu tt i  devono essere di intensità luminosa tale  da essere visibili per tu tto  il giro 
dell’orizzonte ad una distanza di almeno due miglia. D urante il giorno esse deve portare, di­
sposti in linea verticale uno al di sopra dell’altro ad  una distanza fra loro non inferiore a  me­
tri 1,83 (6 piedi), nel punto in cui possono essere meglio veduti, tre  segnali, aventi ciascuno 
un diam etro non inferiore a m etri 0,61 (2 piedi), dei'quali il superiore e l’inferiore devono es­
sere di forma sferica e di colore rosso e quello di mezzo di forma biconica e di colore bianco.

Una nave im pegnata in operazioni di dragaggio di mine deve portare un fanale a  luce 
verde alla form aggetta dell’albero prodiero ed un fanale a luce verde all’estrem ità del 
pennone dell’albero prodiero dalla parte  dove esiste il pericolo, o, se il pericolo esiste lungo 
tu tti  e due i fianchi, un fanale a luce verde a ciascuna delle estrem ità di detto pennone. Tali 
fanali devono essere porta ti in più dei fanali prescritti dall’articolo 2, primo comma, n. 1
o dall’articolo 7, primo comma, n. 1°) secondo i casi, e devono avere intensità luminosa tale 
da essere visibile per tu tto  il giro dell’orizzonte ad  una distanza di almeno due miglia. Du­
rante il giorno deve portare dei palloni neri di diam etro non inferiore a 61 centim etri (2 piedi) 
fissati nella stessa posizione dei fanali verdi.

I fanali o palloni di cui sopra indicano che é pericoloso per altre  navi di accostarsi a 
meno di mezzo miglio (3.000 piedi) di poppa del dragam ine o a meno di un quarto di 
miglio (1.500 piedi), dal lato o dai lati dove il pericolo è segnalato.

Le navi e gli idrovolanti dei quali t ra t ta  il presente articolo, quando non hanno abbrivo, 
non devono portare i fanali colorati laterali né quello di poppa. Devono invece portarli quando 
hanno abbrivo.

I fanali ed i segnali prescritti dal presente articolo devono essere considerati dalle altre 
navi e dagli altri idrovolanti come segnali indicanti che la nave e l’idrovolante che li porta 
non governa e non può quindi lasciare libera la rotta.

I segnali di cui sopra non sono segnali delle navi in pericolo e che chiedono soccorso; que­
sti ultim i sono descritti nell’articolo 31.

A r t ic o l o  5.

Una nave a vela in navigazione o una nave o un idrovolante rim orchiato devono por­
tare gli stessi fanali prescritti dall’articolo 2, rispettivam ente per una nave a propulsione mec­
canica in navigazione o per un idrovolante in flottaggio, ad eccezione dei fanali a luce bianca 
indicati in detto articolo, che essi non devono m ai portare. Essi devono portare, inoltre, i fa­
nali di poppa prescritti dall’articolo 10, rimanendo stabilito che le navi rimorchiate, ad ecce­
zione dell’u ltim a, possono portare in sostituzione del detto fanale di poppa un piccolo fanale a 
luce bianca, come è prescritto nel terzo comma dell’articolo 3.

Oltre ai fanali di cui sopra, una nave a vela può portare sulla parte  superiore dell’albero 
di trinchetto  due fanali in linea verticale uno al di sopra dell’altro sufficientemente separati 
in modo da essere chiaram ente distinti. Il fanale superiore deve essere rosso e quello inferiore 
deve essere verde. T u tti e due i fanali devono essere costruiti e sistem ati come prescritto nel­
l’articolo 2, primo comma, n. 1°), e devono essere visibili ad  una distanza di almeno due miglia.

Una nave che viene spinta avanti da un rim orchiatore deve portare all’estrema prora 
un fanale a luce verde a d ritta  e un fanale a luce rossa a sinistra, i quali devono avere le 
stesse caratteristiche dei fanali prescritti dall’articolo 2, primo comma, nn. 4°) e 5°), e de­
vono essere scherm ati come indicato nell’articolo 2, primo comma, n. 6°), rimanendo s ta ­
bilito che se più navi, qualunque ne sia il numero, sono spinte avan ti in gruppo, esse de­
vono portare  gli stessi fanali come se si tra ttasse  di una sola nave.

Dal sorgere al tram onto del sole, una nave rim orchiata, se la lunghezza del rimorchio 
supera 183 m etri (600 piedi), deve portare dove è più visibile un segnale nero a forma bico­
nica di almeno 0,61 m etri di diam etro (2 piedi).

A r t ic o l o  6 .

Quando non è possibile, a causa del cattivo tempo o per altri fondati motivi, fissare a 
posto i fanali laterali a luce verde e rossa, questi fanali devono essere tenuti sottom ano accesi 
e pronti per l’uso im m ediato e, nell’avvicinarsi ad altre navi oppure essendo da esse av ­
vicinati, devono essere m ostrati dal lato corrispondente, in tempo utile per prevenire una
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collisione, in m aniera da riuscire visibili quanto più possibile e in modo che la luce verde non 
sia veduta dal lato sinistro, né la luce rossa dal lato dritto , né, se è possibile, a più di due 
rombi di bussola (22 gradi e mezzo) a poppavia del traverso del lato rispettivo.

Per rendere l’uso di questi fanali portatili più sicuro e più facile, essi devono essere 
dipinti esternam ente con il colore della luce rispettiva e devono essere forniti di schermi adatti.

A r t ic o l o  7.

Le navi a propulsione meccanica di lunghezza inferiore a m etri 19,80 (65 piedi), le 
navi di lunghezza inferiore a m etri 12,19 (40 piedi) che navigano a vela o a remi e le im­
barcazioni a remi quando in navigazione, non hanno l’obbligo di portare i fanali indicati ne­
gli articoli 2, 3 e 5, ma se non li portano devono essere provvisti dai seguenti fanali:

a) Le navi a propulsione m eccanica di lunghezza inferiore a m etri 19,80 (65 piedi) 
salvo quanto prescritto dalle seguenti lettere b) e c), devono portare:

1°) sulla parte  prodiera, dove possa essere meglio veduto e ad una altezza da 
bordo non inferiore a m etri 2,75 (9 piedi), un fanale a luce bianca, costruito e fissato con­
formemente a quanto prescritto dall’articolo 2, primo comma, n. 1°), e di intensità luminosa 
tale da essere visibile alla distanza di almeno tre  miglia;

2°) i fanali laterali a luce verde e a luce rossa, costruiti e fissati conformemente 
a quanto prescritto dall’articolo 2, primo comma, nn. 4°) e 5°), di intensità luminosa tale 
da essere visibile alla distanza di almeno un miglio, ovvero un fanale a luci combinate che 
proietti una luce verde ed una luce rossa dalla prora fino a due rombi di bussola (22 gradi 
e mezzo) a poppavia del traverso del lato rispettivo. Questo fanale deve essere portato 
a non meno di m etri 0,91 (3 piedi) al di sotto del fanale a luce bianca.

b) Le navi a propulsione meccanica di lunghezza inferiore a m etri 19,80 (65 piedi), 
quando rimorchiano o spingono un’altra  nave, devono portare:

1°) oltre ai fanali laterali o al fanale a luci combinate prescritti dalla precedente 
lettera a), n. 2), due fanali bianchi disposti in linea verticale uno al di sopra dell’altro ad una 
distanza tra  loro non inferiore a m etri 1,22 (4 piedi). Ciascuno di questi fanali deve essere 
della stessa costruzione e caratteristiche del fanale bianco prescritto dalla precedente lettera
a), n. 1°) e uno di essi deve essere portato nella stessa posizione. Su una nave con un solo al­
bero ta li fanali possono essere po rta ti sull’albero;

2°) il fanale di poppa, come prescritto dall’articolo 10, o, in sostituzione di tale 
fanale, un piccolo fanale a luce bianca a poppavia del fumaiolo oppure dell’albero poppiero 
per servire di guida all’elemento rim orchiato, ma tale fanale non deve essere visibile di pro­
ravia del traverso.

c) Le navi a propulsione meccanica di lunghezza inferiore a m etri 12,19 (40 piedi), 
possono portare il fanale bianco ad un ’altezza sopra il bordo inferiore a m etri 2,75 (9 piedi) 
ma tale  fanale deve essere portato ad un ’altezza non inferiore a m etri 0,91 (3 piedi) sopra
i fanali laterali o sopra il fanale a luci combinate prescritto dalla precedente lettera a), n. 2°).

d ) Le navi di lunghezza inferiore a m etri 12,19 (40 piedi) che navigano a vela o a 
remi, salvo quanto prescritto dalla lettera /), se non portano i fanali laterali devono portare, 
nel punto in cui possa essere meglio veduto, un fanale che proietti una luce verde da un lato 
ed una luce rossa dall’altro, di intensità luminosa tale da essere visibile alla distanza di al­
meno un miglio e sistem ato in modo che la luce verde non sia veduta dal lato sinistro, né la 
luce rossa dal lato dritto . Quando non è possibile fissare tale fanale, esso deve essere tenuto 
pronto per l’uso immediato e deve essere m ostrato in tempo utile per prevenire una collisione 
ed in modo che la luce verde non sia veduta dal lato sinistro, né la luce rossa dal lato dritto.

e) Le navi menzionate nel presente articolo quando sono rim orchiate devono portare, 
secondo i casi, i fanali laterali o il fanale a luci combinate, prescritti dalle lettere a) o d) 
del presente articolo, e un fanale di poppa come prescritto dall’articolo 10, oppure, ad  ec­
cezione dell’ultim a nave rim orchiata, un piccolo fanale bianco come prescritto alla lettera
b), n. 2°). Quando esse vengono spinte avanti devono portare, secondo i casi, sulla parte  pro­
diera i fanali laterali o il fanale a luci combinate prescritti dalle lettere a) e d) del presente a r­
ticolo, rimanendo stabilito che se più navi, qualunque ne sia il numero, sono spinte avanti 
in gruppo, esse devono portare i fanali prescritti dal presente articolo, come se si tra ttasse  
di una sola nave, ad eccezione che se il gruppo di navi così spinte avanti, ha una lunghezza
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fuori tu tto  superiore a m etri 19,80 (65 piedi), devono essere applicate le prescrizioni dell’a r­
ticolo 5, terzo comma;

/) Le piccole imbarcazioni a remi, che navigano a vela o a remi, devono avere pronta 
sotto mano soltanto una torcia elettrica oppure un fanale acceso a luce bianca, che deve es­
sere m ostrato in tempo utile per prevenire una collisione.

g) Le navi e le imbarcazioni alle quali si riferisce il presente articolo non hanno l’ob­
bligo di portare i fanali ed i segnali prescritti dagli articoli 4, primo comma, ed 11, quinto 
comma e le dimensioni dei loro segnali diurni possono essere inferiori a quelle prescritte da­
gli articoli 4, terzo comma, ed 11, terzo comma.

A r t ic o l o  8.

a) Una nave pilota a propulsione meccanica, quando è in servizio di pilotaggio e in 
navigazione, deve:

1°) portare un fanale a luce bianca in testa  d’albero ad una altezza non inferiore a 
m etri 6,10 (20 piedi) al di sopra dello scafo, visibile per tu tto  il giro dell’orizzonte ad una 
distanza non inferiore a tre  miglia e al di sotto di esso a una distanza di m etri 2,40 (8 pie­
di) un fanale rosso di uguale costruzione e uguale in tensità  luminosa. Se tale  nave è di lun­
ghezza inferiore a m etri 19,80 (65 piedi) essa può portare il fanale a luce bianca ad una 
altezza non inferiore a m etri 2,75 (9 piedi) dal bordo e un fanale a luce rossa ad una di­
stanza non inferiore a m etri 1,22 (4 piedi) al di sotto di tale fanale bianco;

2°) portare, a seconda dei casi, i fanali laterali o il fanale a luci combinate prescritti 
dall’articolo 2, primo comma, nn. 4° e 5°) o dall’articolo 7, lettera a), n. 2°); e lettera d) e 
il fanale di poppa prescritto dall’articolo 10;

3°) m ostrare uno o più fanali a lampi ad  intervalli non superiori a 10 m inuti. Un 
fanale a luce bianca in term itten te visibile per tu tto  il giro dell’orizzonte può essere usato in 
sostituzione dei fanali a lampi.

b) Una nave pilota a vela, quando è in servizio di pilotaggio e in navigazione, deve:
1°) portare un fanale a luce bianca all’estrem ità dell’albero visibile per tu tto  il giro

dell’orizzonte ad una distanza di almeno tre  miglia;
2°) avere, a seconda dei casi, dei fanali laterali o fanale a luci combinate prescritti 

dagli articoli 5, primo comma, o 7, lettera d) e deve, avvicinandosi o essendo avvicinato 
da altre navi, avere tali fanali pronti per l’uso, e deve m ostrarli a brevi intervalli per indicare 
la sua direzione, m a il fanale a luce verde non deve essere m ostrato dal lato sinistro né il 
fanale a luce rossa dal lato dritto. Deve anche avere il fanale di poppa prescritto dall’a rti­
colo 10;

3°) m ostrare uno o più fanali a lampi, ad intervalli non superiori a 10 m inuti.
c) Una nave pilota, in servizio di pilotaggio ma non in navigazione, deve portare i fa­

nali e m ostrare le luci a lampi prescritte dalla lettera a), nn. 1° e 3°) o dalla lettera b), nn. 1°) 
e 3°) del presente artìcolo, a seconda dei casi, e se è all’ancora deve anche portare i fanali dì 
ancoraggio prescritti dall’articolo 11.

d) Una nave pilota quando non è in servizio di pilotaggio deve portare gli stessi 
fanali e segnali prescritti per le navi della stessa lunghezza e categoria.

A r t ic o l o  9.

T utte  le navi da pesca, quando non pescano, devono portare i fanali o i segnali prescritti 
per le navi simili di uguale lunghezza.

Le navi che pescano, quando in navigazione o all’ancora, devono portare soltanto i fa­
nali e i segnali prescritti dal presente articolo, i quali devono essere visibili ad una distanza 
di almeno due miglia.

Le navi intente alla pesca a strascico, ossia che rastrellano il fondo con una rete dragante 
od altro apparecchio immerso, devono portare due fanali in linea verticale, uno al di sopra 
dell’altro, distanziati tra  loro non meno di m etri 1,22 (4 piedi) e non più di m etri 3,65 
(12 piedi). Il fanale più alto deve essere a luce verde e quello al di sotto a luce bianca e 
ciascuno di essi deve essere visibile per tu tto  il giro dell’orizzonte. Il più basso di tali fanali 
deve essere portato ad un’altezza, rispetto ai fanali laterali, non inferiore al doppio della di­
stanza che separa tra  loro i detti due fanali verticali.
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Tali navi possono inoltre portare un fanale a luce bianca di costruzione uguale a quella 
del fanale bianco prescritto dall’articolo 2, primo comma, n. 1°), ma tale fanale deve essere 
portato più basso dei due fanali a luce verde e luce bianca visibili per tu tto  il giro dell’oriz­
zonte, e di poppavia ad essi.

Le navi quando sono intente a pescare, ad eccezione delle navi intente a pescare a s tra ­
scico, devono portare i fanali prescritti dal terzo comma del presente articolo, salvo che il più 
alto dei due fanali disposti in linea verticale, deve essere a luce rossa. Tali navi se sono di lun­
ghezza inferiore a m etri 12,19 (40 piedi), possono portare tale fanale a luce rossa ad  una al­
tezza non inferiore a m etri 2,74 (9 piedi) sopra il bordo ed il fanale a luce bianca a non meno 
di m etri 0,91 (3 piedi) al di sotto del fanale a luce rossa.

Le navi m enzionate dai commi terzo e quinto del presente articolo, quando hanno ab­
brivo, devono portare, a seconda dei casi, i fanali laterali o il fanale a luci combinate, 
prescritti dall’articolo 2, primo comma, nn. 4°) e 5°) o dall’articolo 7, lettera a, n. 2°) della 
lettera d) e il fanale di poppa prescritto dall’articolo 10. Quando non hanno abbrivo, esse non 
devono m ostrare né i fanali laterali né il fanale di poppa.

Le navi menzionate dal quinto comma del presente articolo che hanno un attrezzo esterno 
che si estende fuori bordo oltre 153 m etri (500 piedi) m isurati orizzontalmente, devono 
portare un fanale addizionale a luce bianca visibile per tu tto  il giro dell’orizzonte ad  una di­
stanza orizzontale non inferiore a m etri 1,83 (6 piedi) e non superiore a m etri 6,10 (20 pie­
di) dai fanali disposti in linea verticale, nella direzione dell’attrezzo esterno a mare. Tale fa­
nale addizionale a luce bianca deve essere sistemato ad una altezza non superiore a quella 
del fanale a luce bianca prescritto dal terzo comma del presente articolo e non inferiore a 
quella dei fanali laterali.

Oltre ai fanali che sono obbligate a portare in conformità al presente articolo, le navi
impegnate a pescare possono m ostrare, se necessario per a ttirare  l’attenzione di una nave che
si avvicina, una luce a lampi, o possono dirigere il fascio del loro proiettore nella direzione 
di un pericolo che minacci la nave che si avvicina, in modo tale da non disturbare altre  navi. 
Esse possono usare anche i fanali da lavoro m a i pescatori devono tener presente che dei 
fanali da lavoro particolarm ente brillanti o insufficientemente scherm ati possono ridurre 
la visibilità e rendere meno chiari i caratteri distintivi dei fanali prescritti dal presente 
articolo.

D urante il giorno le navi che sono intente alla pesca devono segnalare la loro occupa­
zione, alzando, nel punto in cui possa essere meglio veduto, un segnale nero consistente in 
due coni ciascuno di essi di diam etro non inferiore a m etri 0,61 (2 piedi), con i loro ver­
tici uniti assieme uno sopra all’altro. Tali navi, se sono di lunghezza inferiore a m etri 19,80 
(65 piedi), possono sostituire il predetto segnale nero con un paniere o una cesta. Se il loro
attrezzo si estende fuori bordo oltre 153 m etri (500 piedi) m isurati orizzontalmente, le n a v
intente a pescare devono m ostrare inoltre un segnale nero, di forma a cono, con il vertice ri­
volto verso l’alto, nella direzione dell’attrezzo che si stende fuori bordo.

A r t ic o l o  10.

Salvo disposizioni contrarie risultanti dalle presenti norme, una nave quando è in na­
vigazione deve portare di poppa un fanale a luce bianca costruito in modo da m ostrare una 
luce inin terrotta  su un arco d ’orizzonte di dodici rombi di bussola (135 gradi), fissato in modo 
da m ostrare la sua luce da poppa fino a sei rombi (67 gradi e mezzo) su ciascun lato 
della nave e di intensità luminosa tale da essere veduto ad  una distanza di almeno due 
miglia.

A bordo delle piccole navi, se a  causa del cattivo tempo o per a ltri m otivi giustificati, 
non è possibile fissare il predetto fanale, si deve avere pronta sottom ano una torcia elettrica 
oppure un fanale acceso a luce bianca, che devono essere m ostrati all’aw icinarsi di una nave 
che stia sopraggiungendo, in tempo utile per evitare una collisione.

Un idrovolante in flottaggio deve portare sulla coda un fanale a luce bianca costruito 
in modo da m ostrare una luce in interrotta su un arco d ’orizzonte di 140 gradi, fissato in modo 
da m ostrare la sua luce per 70 gradi su ciascun lato dell’idrovolante a partire dalla poppa e 
di intensità luminosa tale da essere visibile ad  una distanza di almeno due miglia.
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A r t ic o l o  11.

Una nave di lunghezza inferiore a m etri 45,75 (150 piedi), quando è all’ancora, deve 
portare nella parte  prodiera, nel punto in cui possa essere meglio veduto, un fanale a luce 
bianca costruito in modo da m ostrare una luce chiara, uniforme e in interrotta, visibile per 
tu tto  il giro dell’orizzonte ad una distanza di almeno due miglia. Tale nave può anche 
portare un secondo fanale a luce bianca sistemato nella posizione prescritta dal successivo 
comma del presente articolo, ma non ha l’obbligo. Tale secondo fanale, se è portato, deve es­
sere visibile ad una distanza di almeno due miglia e sistemato in modo da essere visibile, per 
quanto possibile, per tu tto  il giro dell’orizzonte.

Una nave di lunghezza pari o superiore a m etri 45,75 (150 piedi), quando è all’ancora, 
deve portare vicino al dritto  di prora, ad un’altezza non inferiore a m etri 6,10 (20 piedi) al 
di sopra dello scafo, un fanale a luce bianca come indicato al comma precedente, e sulla poppa 
o vicino ad essa un altro fanale simile, ad un’altezza tale da trovarsi a non meno di m etri 
4,57 (15 piedi) più in basso di quello prodiero. Entram bi questi fanali devono essere visi­
bili ad una distanza di almeno tre  miglia e sistem ati in modo tale da essere visibili per quanto 
possibile, per tu tto  il giro dell’orizzonte.

Fra la levata ed il tram onto del sole tu tte  le navi all’ancora devono portare nella parte 
prodiera, nel punto in cui possa essere meglio veduto, un pallone nero di diametro non in­
feriore a m etri 0,61 (2 piedi).

Una nave impegnata a distendere o a ricuperare un cavo sottom arino oppure un segnale 
per la navigazione, o una nave im pegnata in operazioni idrografiche o in lavori subacquei, 
quando è all’ancora, deve portare i fanali o i segnali prescritti dal terzo comma dell’articolo 4 
oltre a quelli prescritti, a seconda dei casi, nei precedenti commi del presente articolo.

Una nave incagliata deve portare, di notte, il fanale o i fanali prescritti dai commi p ri­
mo e secondo del presente articolo e i due fanali a luce rossa prescritti dal primo comma del­
l’articolo 4. Durante il giorno essa deve portare, nel punto in cui possono essere meglio ve­
duti, tre  palloni neri, ciascuno di diametro non inferiore a m etri 0,61 (2 piedi), disposti in 
linea verticale uno al di sopra dell’altro ad  una distanza fra loro non inferiore a m etri 1,83 
(6 piedi).

Un idrovolante in acqua di lunghezza inferiore a m etri 45,75 (150 piedi), quando è al­
l’ancora, deve portare, nel punto in cui possa essere meglio veduto, un fanale a luce bianca 
visibile per tu tto  il giro dell’orizzonte ad una distanza di almeno due miglia.

Un idrovolante in acqua di lunghezza pari o superiore a m etri 45,75 (150 piedi), quando 
è all’ancora, deve portare, nel punto in cui possa essere meglio veduto, un fanale a luce bianca 
di prora ed un fanale a luce bianca di poppa, ambedue visibili per tu tto  il giro dell’orizzonte 
ad una distanza di almeno tre  miglia; inoltre, se ha un’apertura di ali superiore a  m etri 45,75 
(150 piedi), esso deve portare un fanale a luce bianca all’estrem ità di ogni ala, per indicare 
la m assima apertura d ’ali, visibile per quanto possibile per tu tto  il giro dell’orizzonte ad  una 
distanza di un miglio.

Un idrovolante incagliato deve portare un fanale di fonda oppure i fanali prescritti nei 
commi sesto e settim o del presente articolo ed, inoltre, può portare due fanali a luce rossadi- 
sposti in linea verticale, ad  una distanza fra loro non inferiore a m etri 0,91 (3 piedi) e col­
locati in modo da essere visibili per tu tto  il giro dell’orizzonte.

A r t ic o l o  12.

Se è necessario per a ttira re  l’attenzione, le navi o gli idrovolanti in acqua possono m o­
strare, in aggiunta ai fanali che sono tenuti a portare in base alle presenti norme, un fanale 
a lampi o a fare uso di segnali detonanti ovvero di qualsiasi altro efficace segnale acustico che 
non possa essere confuso con alcun altro segnale autorizzato in a ltri punti delle presenti norme.

A r t ic o l o  13.

Nulla, nelle presenti norme, deve in alcun modo ostacolare l’applicazione di speciali dispo­
sizioni em anate dal Governo di qualsiasi Stato, relativam ente ad un maggior numero di fanali 
di posizione e di fanali per segnali da usarsi a bordo delle navi da guerra, delle navi naviganti 
in convoglio, delle navi da pesca intente a pescare in flottiglia, e degli idrovolanti in acqua.
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Quando il Governo interessato ritiene che una nave da guerra o un’a ltra  nave m ilitarizzata 
o un idrovolante in acqua di speciale costruzione e impiego, non possa pienam ente o ttem ­
perare ad una qualsiasi delle presenti norme per quanto riguarda il numero, la posizione, la 
po rta ta  o il settore di visibilità dei fanali o dei segnali senza intralciare la funzione m ilitare 
della nave o dell’idrovolante, tale nave o idrovolante deve attenersi alle altre  disposizioni con­
cernenti il numero, la posizione, la po rta ta  o il settore di visibilità dei fanali o dei segnali che il 
Governo interessato abbia giudicato a tte  a consentire un'osservanza quanto più s tre tta  pos­
sibile dalle presenti norme nei riguardi di de tta  nave o idrovolante.

A r t ic o l o  14.

Una nave che naviga a vela e contem poraneam ente a mezzo di m acchina deve portare, 
durante il giorno, di prora, nel punto in cui possa essere meglio veduto, un cono nero, col 
vertice rivolto verso il basso, del diam etro alla base non inferiore a m etri 0,61 (2 piedi).

CAPO III.

SEGNALI SONORI E CONDOTTA DELLA NAVIGAZIONE 
CON V ISIB ILITÀ  LIM ITATA

P r e m e s s a .

a) Il fatto  di essere in possesso di dati o ttenu ti per mezzo del radar non esonera una 
nave dall’obbligo di attenersi strettam ente alle norme del presente allegato e, in modo parti­
colare, alla prescrizioni contenute negli articoli 15 e 16.

b) Il Capo V II contiene delle raccomandazioni intese a facilitare l’utilizzazione del radar 
come un aiuto per evitare collisioni quando la visibilità è lim itata.

A r t ic o l o  15.

Una nave a propulsione meccanica di lunghezza uguale o superiore a m etri 12,19 (40 piedi), 
deve essere do tata  di un buon fischio, azionato a vapore o da a ltri mezzi a tt i  a sostituire 
il vapore, collocato in modo che il suono non possa essere in tercettato  da alcun impedimento, 
di un corno da nebbia efficiente, azionato da un mezzo meccanico, nonché di una buona cam ­
pana. Una nave a vela di lunghezza uguale o superiore a m etri 12,19 (40 piedi) deve essere 
do tata  di un corno da nebbia e di una campana.

T u tti i segnali prescritti dal presente articolo per le navi in navigazione devono essere 
emessi:

1° dalle navi a propulsione meccanica, a mezzo del fischio;
2°) dalle navi a vela, a mezzo del corno da nebbia;
3°) dalle navi rim orchiate, a mezzo del fischio oppure del corno da nebbia.

In tempo di nebbia, foschia, nevicate, forti piovaschi o in ogni a ltra  condizione che in 
modo analogo lim iti la visibilità tan to  di giorno quanto  di notte, i mezzi di segnalazione pre­
scritti dal presente articolo devono essere usati nel modo seguente:

1°) una nave a propulsione meccanica con abbrivo deve emettere, ad  intervalli non 
maggiori di due m inuti, un suono prolungato;

2°) una nave a propulsione meccanica in navigazione ma con m acchina ferma e senza 
abbrivo deve emettere, ad intervalli non maggiori di due m inuti, due suoni prolungati, con 
un intervallo fra loro di circa un secondo;

3°) una nave a vela in navigazione deve em ettere, ad  intervalli non maggiori di un mi­
nuto, un suono se naviga con m ure a d iritta , due suoni consecutivi se naviga con m ure a 
sinistra, e tre  suoni consecutivi quando riceve il vento a poppa del traverso;,

4°) una nave all’ancora deve suonare rapidam ente la cam pana per circa cinque secondi, 
ad intervalli non maggiori di un m inuto. Sulle navi di lunghezza superiore a m etri 106,75 (350 
piedi), la cam pana deve essere suonata sulla parte  prodiera, ed, inoltre, sulla parte  poppiera 
deve essere suonato per circa cinque secondi, ad  intervalli non maggiori di un m inuto, un gong 
od altro strum ento di tono e sonorità tali che non possano essere confusi con quelli della 
campana. Inoltre, una nave all’ancora può, in conform ità dell’articolo 12, em ettere tre  suoni
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consecutivi e precisam ente uno breve, uno prolungato ed uno breve, per segnalare ad una 
nave che si avvicina la propria posizione e la possibilità di una collisione;

5°) una nave che rimorchia, o una nave che è im pegnata a distendere o a ricuperare 
un cavo sottom arino od un segnale per la navigazione, o una nave che è in movimento m a 
che non può allontanarsi dalla ro tta  di una nave che si avvicina perché non può governare 
o m anovrare come prescrivono le presenti norme, deve, invece dei segnali di cui ai nn. 1°), 
2°) e 3°) del presente articolo em ettere ad intervalli non maggiori di un m inuto tre  suoni conse­
cutivi e precisam ente uno prolungato seguito da due brevi;

6°) una nave rim orchiata e, qualora ne siano rim orchiate più di una, soltanto l’ultima, 
se ha l’equipaggio a bordo, deve emettere, ad intervalli non maggiori di un m inuto, quattro  
suoni; consecutivi e precisam ente uno prolungato seguito da tre  brevi; ove sia possibile, questo 
segnale deve essere fatto  im m ediatam ente dopo quello emesso dalla nave che rimorchia;

7°) una nave incagliata deve suonare rapidam ente la cam pana e, ove del caso, il gong, 
secondo le disposizioni di cui al n. 4°) del presente articolo, e deve inoltre dare tre  colpi di cam­
pana, d istin ti e separati, im m ediatam ente prim a e dopo il suddetto  suono rapido della campana;

8°) una nave intènta a pescare, quando è in navigazione o all’ancora, deve emettere, 
ad  intervalli non maggiori di un m inuto, il segnale prescritto dal n. 5 del presente articolo. 
Una nave quando pesca con lenze trascinate (pesca alla traina) ed è in navigazione, deve em et­
tere i segnali prescritti dai nn. 1°), 2°) e 3°) del presente articolo, a seconda dei casi;

9°) una nave di lunghezza inferiore a m etri 12,19 (40 piedi), una imbarcazione a remi
o un idrovolante in acqua, non hanno l’obbligo di em ettere i segnali sopra menzionati, m a se 
non li fanno devono em ettere ad intervalli non maggiori di un m inuto qualche altro segnale 
acustico efficace;

10°) una nave pilota a propulsione meccanica, quando è in servizio di pilotaggio può, 
oltre ai segnali prescritti dai commi primo, secondo e quarto del presente articolo, em ettere 
un segnale di riconoscimento consistente in quattro  suoni brevi.

A r t ic o l o  16.

Una nave od un idrovolante in moto sull’acqua, in tempo di nebbia, foschia, nevicate, 
forti piovaschi, o in qualsiasi a ltra  condizione che in modo analogo limiti la visibilità, deve 
procedere con velocità m oderata, tenendo conto con m olta cura delle circostanze e delle con­
dizioni del momento.

Una nave a propulsione meccanica che oda, apparentem ente a proravia del suo traverso, 
il segnale da nebbia di una nave la cui posizione non è accertata, deve, per quanto le circo­
stanze del caso lo consentano, fermare le macchine e quindi navigare con precauzione fino a 
quando il pericolo di collisione sia passato.

Una nave a propulsione meccanica che rilevi la presenza di un’altra  nave a proravia del 
suo traverso prim a di udire il suo segnale di nebbia o osservarla visualmente, può m anovrare 
tem pestivam ente e decisamente per evitare di trovarsi in posizione troppo ravvicinata, ma 
se ciò non può essere evitato, essa deve, per quanto le circostanze del caso lo perm ettano, fer­
m are in tempo utile le sue macchine per evitare una collisione, e navigare quindi con pre­
cauzione fino a quando non è cessato il pericolo di collisione.

CAPO IV.

NORME DI GOVERNO E MANOVRA

P r e m e s s a .

a) T u tte  le m anovre decise in applicazione ed in seguito alla interpretazione delle pre­
senti disposizioni devono essere eseguite con decisione e ampio margine di tem po, in osser­
vanza delle buone regole dell’a rte  m arinara.

b) Il pericolo di collisione, quando le circostanze lo perm ettano, può essere accertato 
osservando accuratam ente alla bussola il rilevamento della nave che si avvicina. Se il rile­
vam ento non cambia in modo apprezzabile si deve ritenere che tale rischio esiste.
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c) I naviganti devono tener presente che un idrovolante in fase di amm arraggio o di 
decollo o che m anovra in condizioni atm osferiche sfavorevoli, può trovarsi nella impossibi­
lità di modificare all’ultimo m omento la m anovra che si era prefisso.

d) Gli articoli da 17 a 24 si applicano solamente alle navi che sono in vista l’una 
dell’altra.

A r t ic o l o  17.

Quando due navi a vela stanno avvicinandosi l’una all’a ltra  in modo da implicare peri­
colo di collisione, una di esse deve m anovrare per lasciare la via libera all’a ltra  nel modo se­
guente:

a) quando ciascuna di esse prende il vento da lati diversi, la nave che ha il vento sulla 
sinistra deve lasciare libera la ro tta  all’altra;

b) quando tu tte  e due hanno il vento dallo stesso lato, la nave che è sopra vento deve 
lasciare libera la, ro tta  alla nave che è sottovento.

Ai fini del presente articolo per lato dal quale proviene il vento deve intendersi il lato 
opposto a quello in cui è bordata  la boma della randa e nel caso di navi a vela quadre il lato 
opposto a quello in cui è bordata la più grande vela di strallo.

A r t ic o l o  18.

Quando due navi a propulsione meccanica si fanno incontro con ro tte  direttam ente op­
poste, o quasi opposte, in modo da implicare pericolo di collisione, ciascuna di esse deve ac­
costare a d ritta  in modo da poter passare sulla sinistra dell’altra. Il presente articolo si ap ­
plica unicam ente ai casi in cui le navi si muovono incontro con ro tte  direttam ente opposte, 
o quasi opposte, in modo da implicare pericolo di collisione, e non è applicabile a due navi 
che, continuando nelle loro ro tte  rispettive, possono passare libere l’una dall’altra. I soli casi 
in cui essa si applica sono quelli nei quali ciascuna delle due navi si muove incontro all’altra  
dritto  di prora o quasi; in a ltri term ini, ai casi in cui, di giorno, ciascuna nave vede gli al­
beri dell’a ltra  sullo stesso allineamento, o quasi, dei propri; e, di notte, nei casi in cui ciascuna 
nave è in posizione tale da scorgere entram bi i fanali laterali dell’a ltra . Essa non si applica, 
di giorno, nei casi in cui una nave ne vede un’a ltra  di prora che traversa la propria ro tta , o, 
di notte, nei casi in cui il fanale a luce rossa dell’una è opposto al fanale a luce rossa dell’a ltra , 
o il fanale a luce verde dell’una è opposto al fanale a luce verde dell’a ltra; oppure nei casi in 
cui una nave vede di prora il fanale a luce rossa dell’a ltra  senza vedere quello a luce verde,
0 il fanale a luce verde senza vedere quello a luce rossa; oppure quando si vedono tu tt i  due
1 fanali a luce verde e a luce rossa in qualunque altra  direzione fuorché di prora.

Agli effetti del presente articolo e degli articoli da 19 a 29 inclusi, ad  eccezione di quanto 
disposto al terzo comma dell’articolo 20 e dell’articolo 28, un idrovolante in acqua deve 
essere considerato come una nave e l’espressione « nave a propulsione meccanica » deve essere 
in terp reta ta  in conformità.

A r t ic o l o  19.

Quando due navi a propulsione meccanica navigano con ro tte  che si incrociano in modo 
da implicare pericolo di collisione, la nave che vede l’a ltra  sulla propria d ritta  deve lasciare 
a questa libera la ro tta .

A r t ic o l o  20.

Quando due navi, una a propulsione meccanica e l’a ltra  a vela, navigano con ro tte  tali 
da implicare pericolo di collisione, la nave a propulsione meccanica deve lasciare libera la ro tta  
alla nave a vela salvo quanto previsto dagli articoli 24 e 26.

Il presente articolo non dà il diritto  ad una nave a vela di intralciare, in un canale ristretto , 
il transito  sicuro di una nave a propulsione meccanica la quale può soltanto navigare in tale 
canale.

Un idrovolante in acqua deve norm alm ente tenersi ben libero da tu tte  le navi ed evitare 
di intralciare la loro navigazione. T uttav ia, quando vi è pericolo di collisione esso deve a t­
tenersi alle presenti norme.
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A r t ic o l o  21,

Quando in base alle presenti norme, una delle due navi deve lasciare libera la ro tta  al­
l’a ltra , quest’ultim a deve m antenere la propria ro tta  e la propria velocità. Quando, per qual­
siasi causa, quest’ultim a nave si trova così vicina all’a ltra  che la collisione non può essere evi­
ta ta  con la sola m anovra della nave che deve cedere il passo, anche essa deve agire nel modo 
più adatto  per evitare la collisione (si vedano gli articoli 27 e 29).

A r t ic o l o  22.

Una nave che in base alle presenti norme deve lasciar libera la ro tta  ad  un’a ltra  nave 
deve, per quanto possibile, m anovrare in modo deciso e tem pestivo per ottem perare a tale 
obbligo e deve evitare, se le circostanze del caso lo consentono, di passare di prora a quest’ul­
tim a.

A r t ic o l o  23 .

Una nave a propulsione meccanica che in base alle presenti norme deve lasciare libera 
la ro tta  ad un ’a ltra  nave, nell’avvicinarsi ad essa deve diminuire, se è necessario, la propria 
velocità o ferm are le macchine ovvero fare m arcia indietro.

A r t ic o l o  24.

Fermo restando quanto stabilito dalle presenti norme, una nave che ne raggiunge un ’al­
tra  deve lasciar libera la ro tta  alla nave raggiunta.

Una nave che si avvicina ad un’a ltra  venendo da una direzione di più di due rombi di 
bussola (22 gradi e mezzo) a poppavia del traverso di quest’ultim a, che si trova cioè re­
lativam ente alla nave che sta raggiungendo in posizione tale che di notte  non potrebbe scor­
gere alcuno dei fanali laterali di questa ultim a, deve essere considerata come una nave 
che ne raggiunge un ’altra; nessun ulteriore cambiam ento nel rilevamento fra le due navi 
po trà  far considerare la nave che raggiunge l’a ltra  come una nave che ne incrocia la ro tta  
ai term ini delle presenti norme o esonerarla dall’obbligo di lasciar lìbera la ro tta  alla nave 
raggiunta, fino a che non Pabbia oltrepassata e non sia libera da essa.

Se la nave che ne raggiunge un ’a ltra  non può stabilire con certezza se si trova a prora- 
via o a poppavia di questa direzione rispetto all’a ltra  nave, essa deve considerarsi come una 
nave che ne raggiunge un ’a ltra  e lasciare a questa libera la ro tta .

A r t ic o l o  25.

Una nave a propulsione meccanica che naviga in un passo stre tto  deve, quando ciò è pos­
sibile e non comporta un pericolo, m antenersi nella m età di destra del passaggio o canale ri­
spetto alla propria ro tta .

Una nave a propulsióne meccanica che si avvicina al gomito di un canale dove non è 
possibile vedere a ltre  navi che si avvicinano in senso opposto, deve emettere, al momento 
in cui essa arriva alla distanza di mezzo miglio dal gomito, un suono prolungato di fischio. 
A questo segnale deve essere data  risposta con un suono analogo da qualsiasi nave a propul­
sione meccanica in condizione di udirlo che stia  avvicinandosi dall’a ltra  parte  del gomito. 
In ogni caso, sia o no udito il segnale di una nave che si avvicina dall’a ltra  parte, il predetto 
gomito deve essere percorso con attenzione e cautela.

In un canale ristre tto  una nave a propulsione meccanica di lunghezza inferiore a m etri 
19,80 (65 piedi) non deve intralciare il transito  sicuro di una nave la quale può soltanto navi­
gare in tale canale.

A r t ic o l o  26.

Le navi non im pegnate in operazioni di pesca, ad  eccezione delle navi alle quali si applicano 
le disposizioni dell’articolo 4, devono, quando sono in m ovimento, lasciare libera la ro tta  alle 
navi che stanno pescando con reti, lenze o reti a strascico. Questa norma non dà diritto  alle 
navi intente alla pesca di ostruire un passaggio frequentato da navi che non siano navi da pesca.
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A r t ic o l o  27.

Nell’applicazione e nell’interpretazione delle presenti norme si debbono tenere nel debito 
conto tu tt i  i pericoli della navigazione e di collisione e tu tte  le circostanze particolari, com­
prese le limitazioni della nave e dell’aeromobile interessato, che possono rendere necessaro 
discostarsi dalle precedenti norme allo scopo di evitare un pericolo immediato.

CAPO V.

SEGNALI SONORI D ELLE NAVI IN VISTA L ’UNA DALL’ALTRA

A r t ic o l o  28.

Quando le navi sono in vista l’una dell’a ltra , la nave a propulsione meccanica in naviga­
zione, che cambia la sua ro tta  in conform ità di quanto autorizzato o prescritto  dalle presenti 
norme, deve indicare la sua m anovra a mezzo dei seguenti segnali con il fischio: 

un suono breve per significare « sto accostando a d ritta  »;
due suoni brevi per significare « sto accostando a sinistra »;
tre  suoni brevi per significare « vado indietro con le macchine ».

La nave a propulsione meccanica che in conform ità delle presenti norme deve m antenere 
la propria ro tta  e la propria velocità e che, trovandosi in vista di un’a ltra  nave, dubita  che
essa abbia ado tta to  m isure sufficienti per evitare una collisione, può indicare tale dubbio
emettendo in rapida successione non meno di cinque suoni brevi di fischio. Una nave che 
em ette tale segnale non è dispensata dagli obblighi stabiliti dagli articoli 27 e 29 o da qual­
siasi a ltra  norma, né dall’obbligo di segnalare tu tte  le m anovre eseguite in conform ità delle 
presenti norme, emettendo i dovuti segnali acustici indicati nel presente articolo. v

Qualsiasi segnale col fischio menzionato nel presente articolo, può essere ulteriorm ente 
indicato con un segnale visivo luminoso consistente in una luce bianca visibile per tu tto  il giro 
dell’orizzonte ad una distanza di almeno cinque miglia, congegnata in modo che funzioni simul­
taneam ente e congiuntam ente con il meccanismo del fischio e rimanga accesa e visibile per
10 stesso periodo che funziona il segnale sonoro.

Nulla, nelle presenti norme, deve in alcun modo ostacolare l’osservanza di a ltre  norme 
speciali em anate dal Governo di qualsiasi S tato  per quanto si riferisce all’uso di segnali supple­
m entari col fischio tra  le navi da guerra e tra  navi naviganti in convoglio.

CAPO VI.

V A RIE

A r t ic o l o  29 .

Nulla di quanto è prescritto  dalle presenti norme può esonerare la nave, il proprietario,
11 com andante o il suo equipaggio dalle conseguenze di qualsiasi negligenza nei portare i fanali 
o i segnali prescritti, o nel m antenere il dovuto servizio di vedetta, ovvero nell’attenersi alle 
precauzioni richieste dalla normale esperienza degli uomini di m are o dalle speciali circostanze 
del caso.

A r t ic o l o  30.

Riserva relativa ai Regolamenti per la navigazione nei porti e nelle acque interne.
Nulla nelle presenti norme deve ostacolare l’osservanza di norme speciali debitam ente em a­

nate dalle au to rità  locali relativam ente alla navigazione nei porti, nei fiumi, nei laghi e nelle 
acque interne, ivi compresi gli specchi d ’acqua riservati agli idrovolanti.
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A r t ic o l o  31.

Segnali di pencolo.

Quando una nave o un idrovolante in acqua è in pericolo e dom anda soccorso ad altre  navi 
o a terra, i segnali da usarsi, sia separatam ente che congiuntam ente, sono i seguenti:

a) colpi di cannone oppure a ltri segnali esplosivi, ad intervalli di circa un minuto;
b) un suono continuo, em esso 'da qualsiasi apparecchio per segnali da nebbia;
c) razzi od altri artifici pirotecnici pro iettan ti stelle rosse, lanciati uno alla volta a brevi 

intervalli;
d) un segnale emesso con la radiotelegrafia oppure con altro sistema di segnalazione, 

consistente nel gruppo ...—... dell’alfabeto Morse;
c) un segnale emesso con radiotelefono, consistente nella parola « M ayday »;
f) insegnale di pericolo del Codice internazionale, indicato con le lettere N. C.; ■
g) un segnale a riva consistente in una bandiera quadra che abbia al di sopra o al di 

sotto un pallone o qualsiasi cosa che assomigli ad un pallone;
h) fuochi accesi sulla nave (quali si possono ottenere bruciando barili di catram e, 

olio, ecc.);
i) un razzo a paracadute oppure un fuoco a m ano producente luce rossa;
l) un segnale fumogeno capace di produrre abbondante fumo di colore arancione;
m) m ovimento lento e ripetuto delle braccia allargate dall’alto in basso da ciascun lato.

Le navi in pericolo possono usare il segnale radiotelegrafico d ’allarm e o il segnale radiote - 
lefonico d ’allarm e per a ttira re  l’attenzione sulle loro chiam ate e loro messaggi di pericolo. Il 
segnale radiotelegrafico d ’allarm e che ha lo scopo di far entrare in funzione gli apparecchi au to ­
m atici di allarm e di altre  navi che ne sono provviste, consiste in una serie di dodici linee tra ­
smesse in un m inuto, della du rata  di quattro  secondi per ogni linea e con un intervallo di un 
secondo fra due linee consecutive. Il segnale radiotelefonico d ’allarm e consiste in due tonalità 
emesse alternativam ente per periodi da tren ta  secondi ad  un minuto.

È v ietato  l’uso di qualsiasi dei predetti segnali, se non per indicare che una nave o un idro­
volante si trova in pericolo, nonché l’uso di qualsiasi segnale che possa venire confuso con uno 
dei segnali anzidetti.

CAPO V II.

RACCOMANDAZIONI RELA TIV E ALL’USO DI INFORM AZIONI OTTENUTE 
CON IL RADAR COME AIUTO P E R  PR E V E N IR E  LE COLLISIONI IN MARE

A r t ic o l o  32.

Le deduzioni risu ltan ti da insufficienti informazioni fornite dal R adar possono essere peri­
colose e devono essere evitate.

A r t ic o l o  33.

Una nave che naviga con visibilità lim itata  con l’aiuto del R adar deve, in conform ità alle 
prescrizioni del primo comma dell’articolo 16 procedere con velocità m oderata. I dati ottenuti 
col radar sono elementi da prendere in considerazione per stabilire la « velocità m oderata ». 
A tale riguardo si deve tenere presente che piccole navi, piccoli « icebergs » e simili oggetti gal­
leggianti possono non essere rilevati dal radar. L’indicazione o ttenuta  col radar che una o più 
navi si trovano nelle vicinanze, può indicare che « la velocità m oderata » dovrebbe essere in­
feriore di quella che un navigante senza radar potrebbe stim are « m oderata » nelle stesse cir­
costanze.

Navigando con visibilità rido tta  e udendo un segnale sonoro da nebbia di prorovia al 
traverso, la distanza e il rilevam ento dell’a ltra  nave o ttenuti col radar, non costituiscono, con­
form emente alle disposizioni del secondo comma dell’articolo 16, una certezza tale sulla posi­
zione di de tta  nave da esonerare una nave dal dovere di ferm are le proprie macchine e navi­
gare con precauzione.
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Quando, conformemente alle disposizioni del terzo comma dell’articolo 16, è fa tta  una 
m anovra per evitare di trovarsi a distanza ravvicinata, è necessario accertarsi che tale m a­
novra stia producendo l’effetto desiderato. Cam biam enti di ro tta  e di velocità entram bi, sono 
m anovre per le quali il navigante si deve regolare a seconda delle circostanze.

A r t ic o l o  34.

Un cambiam ento di ro tta  può essere la m anovra più efficace per evitare di trovarsi a di­
stanza ravvicinata, purché:

a) vi sia sufficiente spazio per m anovrare;
b) il cam biam ento sia fatto  in tem po utile;
c) esso sia notevole. Una serie di piccoli cam biam enti ,di ro tta  deve essere evitata;
d) non ne risulti un ravvicinam ento pericoloso con altre  navi.

La scelta del cam biam ento di ro tta  deve essere lasciata alla iniziativa del navigante il
quale deve regolarsi a seconda delle circostanze. Una accostata a diritta , specie quando due
navi si stanno avvicinando apparentem ente con ro tte  opposte o quasi, è generalm ente da pre­
ferirsi ad  una accostata a sinistra.

Un cam biam ento di velocità sia solo o congiuntam ente ad  un cambiam ento della ro tta , 
deve essere notevole. Una serie di piccoli cam biam enti di velocità deve essere evitata.

Se una situazione di « distanza ravvicinata » è imminente, la m anovra più prudente può 
essere quella di eliminare qualsiasi abbrivo della nave.


